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Il Comitato si stringe intor-
no alla  famiglia di Giorgio
Bonnin, caro amico  di cui
sentiremo la mancanza.

 
Il consigliere di Pinerolo

Attiva, Piera Bessone, ha pre-
sentato una mozione relativa
all’applicazione di due leggi in
vigore per la piantumazione,
chiedendo che vengano rece-
pite anche dal comune di Pi-
nerolo. Ha chiesto inoltre che
una o più aree del Comune
vengano rese disponibili per
piantare alberi, fiori, piantine
e cespugli che privati decida-
no di donare all’amministra-
zione.

 
La rotonda di piazza Foro

Boario, dopo la nostra segna-
lazione, è stata risistemata
con nuove piante.

 
Ricordiamo di ritirare la

tessera cartacea che dà di-
ritto ad agevolazioni presso
diversi esercizi commerciali.
Contattateci al 335 32 62 81,
anche per segnalare proble-
matiche della città.

 
La prossima rata della Ta-

res 2013  andrà pagata entro
il 31 gennaio. Chi non riceves-
se l’importo da pagare a casa
potrà rivolgersi all’Ufficio Tri-
buti per informazioni in meri-
to.

 
Il consigliere Piera Besso-

ne ha presentato un’interroga-
zione per chiedere se è pos-
sibile ripristinare il tabellone
delle affissioni mortuarie di
Via Virginio, se non nello stes-
so luogo almeno in prossimi-
tà.

 
 

CNA PENSIONATI

PIEMONTE INFORMA

Legge di stabilità, ci vuole più coraggio! Il governo rivaluti
le pensioni e ne difenda il potere d’acquisto. Non possiamo
più essere anche il bancomat delle famiglie che non ce la
fanno ad arrivare alla fine del mese. I pensionati della CNA
Piemontesi  (quasi 10.000 iscritti) chiedono in particolare
interventi mirati a ridare ossigeno alle nostre famiglie e alle
imprese. La legge di stabilità va cambiata. E’ necessario
ridurre la pressione fiscale, salvaguardare il potere d’acqui-
sto delle pensioni e varare misure di Welfare adeguate all’in-
vecchiamento della popolazione.

Sulla rivalutazione delle pensioni fino a 1.486 euro diamo
un giudizio positivo  e vengano anche riindicizzati gli assegni
al nucleo famigliare.  I fondi  per la non autosufficienza  e per
le politiche sociali sono ancora insufficienti rispetto ai biso-
gni reali degli anziani e delle loro famiglie. Abbiamo forti dub-
bi sulla Social Card,  che come strumento ha scarsa effica-
cia, polverizza le risorse e rappresenta un intervento pretta-
mente assistenziale. Sono necessarie politiche di Welfare
lungimiranti, universali  e permanenti. Il carico di cura per le
famiglie è diventato insostenibile. Il potere d’acquisto delle
nostre pensioni è essenziale per mantenere un invecchia-
mento dignitoso e serve anche per aumentare i consumi.
Ora ciò che serve, al più presto, è che la politica torni ad
essere alimentata da una nuova etica. Nel testo definitivo
della legge di stabilità chiediamo maggior equità e una lotta
incisiva agli sprechi ai privilegi e alle rendite di posizione.   Si
ai diritti ,   No ai privilegi.

Info . Bruno Moriena Presidente CNA Pensionati Pie-
monte ufficio via Chiappero 15 Pinerolo tel 0121-040200
cell. 337339049 il Punto d’Ascolto da gennaio è aperto
tutti i lunedì e i mercoledì 9,00-12,30

Normative piuttosto liber-
tine sull’apertura di nuovi spa-
zi dedicati al gioco d’azzardo
ha portato ad un fenomeno
facilmente osservabile, ovve-
ro la sua estrema diffusione
sul territorio: non vi è angolo
dove si trovi un centro scom-
messe o semplicemente un
bar con zona slot machines
o videopoker. Già qualche
mese fa il Comune di Pinero-
lo ha deciso di aderire al “Ma-
nifesto dei sindaci per la le-
galità contro il gioco d’azzar-
do”, ed ora scende in campo
con iniziative concrete.
Infatti verranno distribui-
ti nei centri di grande fre-
quentazione pubblica,
così come in uffici e
scuole, dei volantini che
illustrano le potenziali
pericolosità di tale tipo
di attività, sottolineando
quando e come possa far
scivolare in una vera e
propria dipendenza.

La mossa più con-
creta al riguardo sarà
però quella di organizza-
re una raccolta di firme
per portare alla visibilità
una proposta di legge di
iniziativa popolare atta
proprio a modificare al-
cune delle norme vigenti
in materia in modo tale
da aumentare e rendere

La lettura come momento
di incontro e di scambio. Un
momento sociale, oltre che in-
dividuale, da vivere insieme
sviluppando riflessioni e con-
sapevolezze. Sembra utopia,
ma in realtà il progetto “Legge-
re in Valle” - partito con l’avvio
del nuovo anno, per ora in al-
cune scuole delle valli Chiso-
ne e Germanasca e che pre-
sto sarà aperto anche agli adul-
ti valligiani - si pone proprio
questo obiettivo.

A promuoverlo sono l’asso-
ciazione culturale “Amici della
Scuola Latina” di Pomaretto e
la Claudiana editrice che, av-
valendosi di un finanziamento
dell’ “Otto per mille” della Chie-
sa valdese, hanno messo in
cantiere il progetto - “incentra-
to, in particolare, sui temi della
legalità e della giustizia”, con
l’intenzione “di avvicinare gio-
vani e adulti alla lettura”.

“Pinerolo

Attiva”

News

Leggere in Valle non è al
suo “primo anno”. “Nel 2013 -
spiega Davide Rosso, presi-
dente dell’associazione “Ami-
ci della Scuola Latina” - abbia-
mo voluto testare il progetto e
le tecniche per realizzarlo atti-
vando un progetto pilota che,
attraverso una sperimentazio-
ne in forma ridotta, aveva il
compito di porre le basi per la
realizzazione dell’attività che
verrà realizzata nel 2014. Il
“pilota” ha avuto buon esito e
ha permesso di sperimentare
nuove tecniche e attività di av-
vicinamento ai libri e alla lettu-
ra, basate sull’utilizzo di ani-
mazioni e di laboratori, oltre
che di momenti più “tradizio-
nali” dedicati alla lettura ad alta
voce”.

Una sperimentazione,
quindi, che è stata fruttuosa e
indispensabile per porre le
basi del progetto effettivo che,

partito in questi giorni nelle
scuole valligiane, proseguirà
nei prossimi mesi rivolgendo-
si anche agli adulti che vorran-
no partecipare a questa espe-
rienza di lettura e di “crescita
individuale e collettiva attraver-
so la condivisione dei libri”.

A guidare la lettura, o me-
glio l’approccio ad essa, que-
st’anno sarà il tema della le-
galità, su cui si rifletterà in un
percorso “tra regole, giustizia,
potere e liberta”, che coinvol-
gerà diverse fasce di età e che
sarà volto anche all’interazio-
ne intergenerazionale.

“Per noi – continua Rosso
– attraverso “Leggere in Valle”
è importante innanzi tutto far
vivere un’esperienza di lettura
che, da un lato, stimoli al con-
fronto e, dall’altro, avvicini ai li-
bri non come a degli strumenti
importanti, ma noiosi, ma piut-
tosto come a delle realtà di cre-
scita e di dialogo, e tutto que-
sto ci pare acquisti un signifi-
cato particolare su un territorio,
come quello valligiano, in cui
un tempo un grande ruolo han-
no giocato i libri e le scuole (si
pensi alle scuolette Beckwith
per fare un solo esempio), ma
dove oggi, come in molti altri
luoghi in Italia, ci piacerebbe
che la lettura avesse una nuo-
va spinta e una nuova consa-
pevolezza”.

Il progetto del 2014 si è av-
viato con un incontro preventi-
vo avvenuto in autunno con al-
cuni insegnanti delle valli Chi-
sone e Germanasca, dopo il
quale alcune scuole elemen-
tari e medie di queste valli han-
no aderito all’iniziativa, rispon-
dendo “con entusiasmo”, sia al
tema proposto, considerato “di
grande interesse”, sia “all’op-
portunità di far avvicinare i ra-
gazzi a queste tematiche e ai
libri, in maniera non convenzio-
nale, giocosa e sperimentale,
attraverso l’intervento di perso-
ne esterne qualificate.
Un’esperienza che si spera
positiva e stimolante per i bam-
bini, ma non solo”.

In particolare, l’iniziativa
prevede la formazione di vari
gruppi (tre legati alle scuole e
due agli adulti), ciascuno im-
pegnato in uno specifico ciclo
di attività, suddiviso in quattro
incontri a cadenza settimana-
le, in una rotazione che, parten-
do dal mese di gennaio, arri-
verà fino a primavera avanza-
ta. Al termine degli incontri, gui-
dati da animatori, è previsto “un
momento conclusivo di scam-
bio sul percorso svolto”, con la
partecipazione di tutti i gruppi
e degli autori di cui si saranno
letti i testi, per un maggior ap-
profondimento sul tema. Tra gli
altri, ha dato la propria dispo-
nibilità a partecipare a questa
serata conclusiva l’ex-magi-
strato Gherardo Colombo.

Manuela Rosso

obbligatoria l’informazione
sugli aspetti più dannosi del
fenomeno.

Alcuni dei punti trattati:
fare sì che nei messaggi pub-
blicitari dedicati a tali attività
non si mostri l’azzardo come
un gioco senza rischi, che si
rimarchi la necessità di non
eccedere e che sia un tipo di
intrattenimento mirato verso
un pubblico adulto, senza ri-
ferimenti di genere ai minori:
tra gioco e gioco di azzardo
vi è un abisso, ed è bene che
tale aspetto sia chiaro ed evi-

dente; altro esempio una tu-
tela verso tutti quei soggetti
più vulnerabili ed a rischio di-
pendenza, obbligando gli
esercenti relativi ad inserire
all’interno dei propri esercizi
dei materiali informativi realiz-
zati dalle aziende sanitarie
locali, che evidenzino rischi
salutari ed ai portafogli.

Infine, misure che tutelino
i minori da tale tipologie di
gioco, attraverso controlli a
stretto raggio sugli ingressi,
ad esempio con esibizione e

registrazione di passaggio di
carta d’identità o tessera sa-
nitaria, nonché corsi di aggior-
namento per gli insegnanti in
modo che possano istruire i
più piccoli a prevenire i casi
di G.A.P. (Gioco d’Azzardo
Patologico).

E’ possibile apporre la pro-
pria firma a sostegno recan-
dosi negli uffici della Segre-
teria Comunale nei seguenti
orari: lunedì, martedì e giove-
dì dalle ore 9,00 alle ore 11,00
e dalle ore 14,45 alle ore
16,00;  mercoledì dalle ore

9,00 alle ore 11,00 e dalle ore
15,00 alle ore 18,15; venerdì
dalle ore 10,00 alle ore 12,30.
Le firme saranno validate solo
mediante dimostrazione di un
documento di identità, e ver-
ranno raccolte entro e non
oltre il 31 marzo 2014. Si po-
trà trovare un banco apposito
per potere partecipare davan-
ti al Palazzo del Comune,
nelle giornate del 18 e 25 gen-
naio.

Roberto Toia

UNA RACCOLTA FIRME

PER DIRE NO AL GIOCO D’AZZARDO

Forconi ... spuntati

Parte un progetto a cura dell’Ass. Amici della Scuola Latina

“Avvicinare giovani e adulti alla lettura”

Poca gente alla manifestazione di domenica scorsa a Pi-
nerolo del Movimento cosiddetto dei “forconi”. In meno di
un centinaio hanno ascoltato le esperienze di persone esa-
sperate da fisco, burocrazia, Equitalia e quant’altro.


